
I nuovi mezzi di comunicazione di
massa trasformano con estrema rapi-
dità ogni parametro e punto di riferi-
mento che pareva inamovibile fino a
qualche anno fa. Tutto viene travolto
nel breve volgere di pochi mesi: le for-
me artistiche, l’intrattenimento e la
sua fruizione, il giornalismo e, più in
generale, l’informazione, i modelli di
insegnamento tradizionali. Ogni ambi-
to della vita quotidiana diviene multi-
mediale e cerca di sfruttare le poten-
zialità, a volte decisamente impensabi-
li, offerte dai nuovi media. Potenziali-
tà che rimangono peraltro inespresse
in assenza di una vera e propria forma-
zione propedeutica ad un corretto uso
di questi strumenti. Una necessità già
fortemente avvertita in altri Paesi euro-
pei, che ha portato quattro anni fa alla
nascita di un master universitario inti-
tolato «Nuovi media e formazione»,
che si propone di scandagliare il rap-

porto, appunto, tra nuovi media e for-
mazione, con una particolare attenzio-
ne alla media education e quindi alla
formazione di educatori, comunicato-
ri ed esperti di contenuti di cui l’indu-
stria moderna, che si occupi di media
o no, ha sempre maggior bisogno.

Il master, per cui da qualche giorno
sono aperte, fino al 22 gennaio, le iscri-
zioni (info su www.masternmf.it), ha
una durata di 1500 ore e un costo di
2mila euro, i corsi sono in modalità
mista, in presenza, attraverso laborato-
ri intensivi che si svolgeranno preva-

lentemente durante i week-end e nei
mesi estivi, e on-line. Novità dell’edi-
zione 2010 è la collaborazione nata tra
l’ateneo barese e l’università di Foggia
che consentirà agli studenti (per iscri-
versi è sufficiente una laurea di I livel-
lo) di scegliere se frequentare le lezio-
ni in una o nell’altra sede, a seconda
delle proprie esigenze e comodità.

«In questi primi anni - spiega il co-
ordinatore del progetto, Michele Bal-
dassarre, docente dell’università di Ba-
ri - abbiamo cercato di creare un pun-
to di incontro tra varie discipline:

scienze dell’educazione, pedagogia e
formazione, comunicazione, tecnolo-
gia. In pratica il master è indirizzato ai
ragazzi che vogliono approfondire l’af-
fascinante universo dei nuovi media».
Universo che spazia dal videofonino ai
videogiochi, dal cinema digitale al
web e ai social network. Le attività for-
mative «live» superano il 50% della du-
rata complessiva del corso, ma non
esauriscono la didattica. Laboratori di
montaggio video, progettazione grafi-
ca, scrittura giornalistica per il web,
produzione digitale di contenuti di
e-learning si affiancano alla piattafor-
ma didattica on-line e all’interazione
virtuale tra studenti, e tra essi e i do-
centi, attraverso chat, forum e persino
la creazione di avatar nella realtà paral-
lela di Second Life. L’iter formativo si
conclude con uno stage di 300 ore
presso enti di studio e ricerca, emitten-
ti radiotelevisive, case editrici, case di
produzione televisiva e cinematografi-
ca, agenzie di comunicazione (già ac-
creditate Grifo Multimedia, Rai, Core-
com Puglia, Istituto Agronomico Medi-
terraneo e molte tv locali).
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Università Un’esperienza pilota al confine tra scienze dell’educazione, pedagogia, comunicazione, tecnologie

Archiviate, in accordo con l’adagio
popolare, tutte le feste, dopo l’Epifa-
nia ci si trova finalmente immersi nel
nuovo anno, col suo carico di aspettati-
ve. Finiti i bilanci, si guarda avanti, in
tutti i settori. E se il 2009, dal punto di
vista della produzione letteraria pu-
gliese, è stato sostanzialmente un an-
no di conferme, da Nicola Lagioia a
Mario Desiati, e di poche eclatanti no-
vità, l’anno nuovo, a giudicare dalle an-
ticipazioni per queste prime settima-
ne, pare inserirsi nello stesso solco.

Il primo evento, per la nostra lettera-
tura, è infatti l’uscita, annunciata per il
prossimo giovedì, 14 gennaio, del nuo-
vo romanzo di Gianrico Carofiglio, Le
perfezioni provvisorie (Sellerio, Paler-
mo 2010, pp. 352, euro 14). Qualcosa
di più di una conferma: un sicuro suc-
cesso di pubblico. Tanto più che con
questo romanzo, Gianrico Carofiglio
torna per la quarta volta a raccontarci
le avventure dell’avvocato Guido Guer-
rieri, amatissime dai suoi tanti lettori,
e con le quali, a nostro avviso, il talen-
to di Carofiglio, a suo agio nella seria-
lizzazione dei tratti e nei codici di ge-
nere, meglio si esprime. La trama, co-
me sintetizzata dal comunicato per la
distribuzione, che riportiamo integral-
mente, in attesa di poter leggere il ro-
manzo, ha tutti gli elementi per accat-
tivarsi ancora tanti lettori: «È scompar-
sa una ragazza. Sono state fatte le inda-
gini ma non si è approdato a niente e
il pm che segue il caso vuole archivia-
re. Il legale della famiglia in un ultimo
tentativo si rivolge al suo vecchio ami-
co Guido Guerrieri e gli chiede di dare
un’occhiata alle carte. Chi sa che non
riesca a trovare qualcosa. E Guerrieri
accetta di leggere il fascicolo. Manuela
è sparita dopo una serata in discoteca
tra i trulli di Ostuni. È stata accompa-
gnata da amici alla stazione per pren-
dere il treno per Roma dove frequenta
l’università. Ma alla stazione se ne so-
no perse le tracce: niente sms o telefo-
nate, niente bancomat, nessuno l’ha vi-
sta più. A Guerrieri, che è attento e
sensibile, qualcosa non torna nei con-

torni della vicenda; scava nell’esisten-
za di Manuela, una vita come tante,
parla con gli amici, cerca qualche appi-
glio da cui partire. L’unica nota stona-
ta è la figura di un ex fidanzato della
ragazza, dal passato non proprio limpi-
do ma che nei giorni della sparizione
si trovava all’estero. Questa volta per
Guerrieri si tratta di un lavoro di inve-
stigazione più che di un affare di giu-
stizia, mentre la sua vita continua a di-
vidersi tra lo studio - che si è arricchi-
to di nuovi personaggi, Maria Teresa,
che si è laureata e ora è praticante, e
Consuelo, avvocatessa peruviana, - il
tribunale, le passeggiate con Caterina,
che di Manuela è l’amica più cara e
sembra molto attratta da Guido, e le
serate con Nadia (che i lettori di Carofi-
glio hanno già incontrato in Ad occhi

chiusi), con la quale si ritrova sempre
più spesso nel locale Chelsea Hotel n.
2. Insieme a loro Pino, il cane da com-
battimento che Nadia ha salvato, detto
anche Baskerville. La casualità che go-
verna tutta la storia de Le perfezioni
provvisorie, sembra a un tratto subire
un’accelerazione e l’enigma si scioglie
nella soluzione imprevedibile».

Il mistero della ragazza scomparsa
ci riporta alla mente quel bel raccon-
to, ambientato in una Torre a Mare in-
vernale e squallida, consegnato da Ca-
rofiglio all’antologia curata da Giancar-
lo De Cataldo, Crimini Italiani (Einau-
di 2008) e divenuto il soggetto del-
l’omonimo sceneggiato presentato in
prima, la scorsa estate, al Roma Fic-
tion Fest, per la regia di Anna Negri,
con l’immancabile Emilio Solfrizzi nel-

le vesti del protagonista. Il ritorno al
romanzo e alle sue ampie dimensioni
era nell’aria per Carofiglio, come si ca-
piva dalle riflessioni introduttive al
Canto di Natale di Dickens, rilanciato
dal film disneyano, e riproposto da po-
co da Rizzoli, con prefazione appunto
dello scrittore barese.

Gianrico Carofiglio incontrerà i suoi
lettori, per firmare le copie del nuovo
romanzo, in un incontro aperitivo
presso la libreria Laterza domenica 17
gennaio alle 11.30.

Da un campione delle grandi tiratu-
re ad un rappresentante ancora non
pienamente valorizzato della letteratu-
ra pugliese di qualità: Cosimo Argenti-
na. Per lui, Mario Desiati, qui nelle ve-
sti di curatore editoriale della Fandan-
go, ha previsto un momento di riorga-
nizzazione dell’opera, che, a comincia-
re dal bel titolo calcistico Cuore di cuo-
io (edito tempo fa, grazie a Giulio Moz-
zi, dalla Sironi), vedrà Fandango ri-
pubblicarne i titoli, sparsi tra vari edi-
tori. E nel corso dell’anno, sempre per
Fandango, uscirà anche il nuovo ro-
manzo.
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Esce il 14 gennaio per Sellerio «Le perfezioni provvisorie»

Cultura
Spettacoli&Tempo libero

Il 2010 in libreria inizia
con il ritorno di Guerrieri

Nuovi media e formazione, riparte il master

Talento

Si presenta domani, alle ore 18 presso la libreria Gutenberg di Lecce
(via Cavallotti 1/e), il nuovo libro dei pugliesi Elisabetta Liguori (nella
foto) e Rossano Astremo, Tutto questo silenzio, pubblicato dalle edizio-
ni Besa. Intervengono con i due autori lo scrittore Antonio Errico e l’infa-
ticabile operatore culturali Mauro Marino, agitatore di cose e di lettere
salentine. La Liguori, leccese, e Astremo, di Grottaglie, firmano insieme
questo romanzo su una coppia che si consuma nella routine della vita
quotidiana e del tempo che passa, fino a un evento imprevisto.

Festa da LaterzaLa ragazza scomparsa

L’offerta

Il talento letterario di
Gianrico Carofiglio (a destra)
si è rivelato proprio con il
primo romanzo di Guerrieri.
Sopra, la copertina de «Le
perfezioni provvisorie»

Liguori e Astremo insieme

Lo scrittore incontrerà i suoi lettori
domenica 17 alla Laterza per
festeggiare il suo personaggio
e autografare le copie del volume

di ENZO MANSUETO

Atenei di Bari e Foggia

Il mistero della ragazza scomparsa, al centro
della narrazione, ricorda il bel racconto scritto
dallo stesso Gianrico Carofiglio per l’antologia
curata da De Cataldo, «Crimini italiani»

Laboratori di montaggio video,
progettazione grafica, scrittura
giornalistica per il web, produzione
digitale di contenuti di e-learning

Gli atenei di Bari e di Foggia
da quest’anno collaborano.
Gli studenti possono seguire
le lezioni nell’una o nell’altra sede

In galleria

Una proposta di conoscenza dei nuovi media rivolta ai ragazzi

Gianrico Carofiglio
licenzia il quarto
romanzo dedicato
alla sua «creatura»,
l’avvocato barese
che ama le cause perse
e i clienti difficili Per Eugenio Montale l’upupa è l’«ila-

re uccello calunniato dai poeti», per la
tradizione persiana un messaggero del
divino, mentre per molte culture anti-
che un simbolo di acutezza intellettua-
le. Per Grazia De Palma, curatrice della
mostra intitolata appunto «Upupa», il
volatile è invece sinonimo di trasgres-
sione, di stupore metafisico, ed è assun-
to come generoso e ampio contenitore
per tenere insieme quanto di provocato-
riamente ilare l’arte contemporanea
consacra ancora oggi alla sua vocazione
a stupire. Un approccio piuttosto lasco,
dunque, che però consente agilmente
di mettere insieme artisti variegati sia
nei linguaggi, sia nella provenienza.
Con questa chiave si può pertanto segui-
re il filo di un’esposizione che si distri-
buisce, a Bari, in tre sedi, la galleria
BluOrg, il Fortino Sant’Antonio e il Mu-
seo Nuova Era, e rientra tra gli eventi
compresi nel progetto «Puglia - Circuiti
del contemporaneo» della Regione Pu-
glia.

Sberleffi e irrisioni sono pertanto il
campo d’elezione di «Upupa» (visibile
fino al 16 gennaio), provocazioni di
ogni sorta che risultano subito chiare
varcando la soglia del Museo Nuova Era
dove un gatto nero, dal corpo allungato
a dismisura, accoglie lo sconcertato visi-
tatore, e dove un irriverente video di Fe-
derico Solmi racconta, in un gustoso fu-
metto, la storia hard del re del porno
Rocco Siffredi. Non diversamente, da
BluOrg e al Fortino si respirano atmo-
sfere di altrettanto ironica impertinen-
za, con il nano da soffitto di Myriam
Lappante «versus» il video da pavimen-
to di Raffaele Fiorella, o con il cavallo
surrealmente incorniciato da Marcello
Mascara piuttosto che con il pennuto di
carte da gioco di Nicola Bolla, o ancora
con le metafisiche visioni filmate da
Martijn Veldhoen.

Di buon livello anche i restanti contri-
buti di Emanuela Barbi, Alvise Bittente,
Thorsten Brinkmann, Fratelli Calgaro,
Andrea Contin, Michelangelo Consani,
Francesco De Grandi, Davide Faggiano,
Elena Galanti, Salvatore Manzi, Michele
Mariano, Laurina Paperina, Ozmo, Ser-
gio Racanati, Gino Sabatini Odoardi, La-
boratorio Saccardi, Andrea Salvatori,
Mario Schifano, Federico Solmi, Susy
Swann Tripper, Saverio Todaro.

Marilena Di Tursi
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«Upupa», se l’arte
gioca nel segno
dell’ironia
e dello stupore
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